Risposta alle dichiarazioni del sindaco Romano Paiella. Maggio 2004

Mi sembra un po' azzardato che il Sindaco dichiari che le emissioni della Ponte Lambro Industria siano sotto i limiti di legge e che non destano alcuna preoccupazione dal punto di vista della tossicità. La relazione dei tecnici della Iquater di Erba è stata fatta sulla base di dati forniti dalla Ditta che hanno peraltro evidenziato delle anomalie per quanto riguarda l'emissione degli ftalati.E' stato infatti calcolato, a titolo indicativo,che la concentrazione degli ftalati per i cittadini che vivono nell' area adiacente all' azienda e comunque in un volume di 50mcubi nell'anno 2001 è stata pari a 6.93 volte il valore di legge, nel 2002 6,66 volte il valore di legge e nel 2003 3,08 volte il valore di legge. A mio avviso questi dati destano un po' di preoccupazione per la salute degli operai della ditta e per la popolazione e dovrebbero far capire a questa Amministrazione, che bisogna seguire anche i consigli dell' ARPA di Como che suggerisce un  monitoraggio in continuo delle emissioni. Ulteriori verifiche più accurate sulla Ditta  e studi epidemiologici sulla popolazione, come suggerito anche dal Dott.Eugenio Invernizzi, potrebbero mettere in grado il Sig. Sindaco e la Dirigenza della ditta a formulare dichiarazioni ancor più ottimiste di quelle apparse nell' articolo pubblicato ieri.  
Ritengo inoltre doveroso aggiungere che il Consiglio comunale ha RESPINTO anche la nostra proposta di monitorare l'inquinamento prodotto dal traffico autoveicolare, proprio in un periodo in cui la via centrale del paese (Via Roma) versa in condizioni critiche dal punto di vista dell' inquinamento, anche acustico, delle automobili che in numero sproporzionato la percorrono ogni giorno.
